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Esiste una drammatica questione riguardante le vittime delle uUCITC 1n Medio
ÜUriente, 1n particolar modo ecrist1anı. Un tema delicato, che inevitabile discute-

IM10 iIntervento toccherä punt!: crlstlanı Äramel, 1a ucCITA 1n Sirla 1n Iraq C,
infine, ı] lavoro della FAS (Federazione degli Arame!l Ssir1aCcl | 1n Svizzera).

cristianı Arame!l

Gi_i Äramel, CONOSsSCIUt1 anche (G)1R{5 Sirlacl, SO110 discendenti di Äram, figlio d
Sem, figlio di No SOnNOo orlg1inarı della Mesopotamla, terr1itor10 che 61 divide OLa fra
Turchia, Sirla, Irag, dove l’aramaico F1CONOSCIUTO quale lingua franca ne]
Medio (Jriente DCI circa 1400 ann]l, dal 700 al al 700 CIrca.

L’aramalco GTA USato DCI scCop1 ammıinIistrativ1, diplomatici, commerciali lette-
rarlı.

1a lingua madre di (Je8 (rIsto ha lasclato tIracce indelebili, anche nella
letteratura ebraica musulmana (incluso ı] Corano). L’aramalco STESSO 1a chia-

nell’unitäa di QqUESTO popolo. 51 trattia di pilastro molto importante della OSIra
identitä: infatt] l’aramaico vliene insegnato di generazlone 1n generazlone, ALICOTLA

0gg1 1a delle chiese sirlache celehbrata 1n lingua aramalca.
La ricchez7za della cultura degli arame]l 10  — ben coNOoscIuta nel mondo,

delle politiche restrittive de]l paesı1 1n Cul oli Arame!]l stess1 Vivevano.
51 pens1 che Nuseybin sud-est della Turchia) 61 TIFTOVAanO ALLCOTA le rovine di una

delle prime unıversıita mondo, risalente al 325 1n Cul s’insegnava l’aramaico,
U, 1a teologia, 1a filosofta, 1a legge, 1a medicina l’astronomia.

Melki Toprak hresidente della Federazione degli Arame!l (sirlacl) In Syilzzera.
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La situazione dei cristiani Aramei

Melki Toprak*

Esiste una drammatica questione riguardante le vittime delle guerre in Medio 
Oriente, in particolar modo i cristiani. Un tema delicato, ma che è inevitabile discute-
re. Il mio intervento toccherà 3 punti: i cristiani Aramei, la guerra in Siria e in Iraq e, 
infine, il lavoro della FAS (Federazione degli Aramei [siriaci] in Svizzera).

1. I cristiani Aramei

Gli Aramei, conosciuti anche come Siriaci, sono i discendenti di Aram, figlio di 
Sem, figlio di Noè. Sono originari della Mesopotamia, territorio che si divide ora fra 
Turchia, Siria, Iraq, e dove l’aramaico è stato riconosciuto quale lingua franca nel 
Medio Oriente per circa 1400 anni, dal 700 a.C. al 700 d.C. circa.

L’aramaico era usato per scopi amministrativi, diplomatici, commerciali e lette-
rari.

È stata la lingua madre di Gesù Cristo e ha lasciato tracce indelebili, anche nella 
letteratura ebraica e musulmana (incluso il Corano). L’aramaico stesso è stata la chia-
ve nell’unità di questo popolo. Si tratta di un pilastro molto importante della nostra 
identità: infatti l’aramaico viene insegnato di generazione in generazione, e ancora 
oggi la messa delle chiese siriache è celebrata in lingua aramaica.

La ricchezza della cultura degli aramei non è ben conosciuta nel mondo, a causa 
delle politiche restrittive dei paesi in cui gli Aramei stessi vivevano. 

Si pensi che a Nuseybin (sud-est della Turchia) si trovano ancora le rovine di una 
delle prime università al mondo, risalente al 325 d.C., in cui s’insegnava l’aramaico, il 
greco, la teologia, la filosofia, la legge, la medicina e l’astronomia.

*	 Melki Toprak è presidente della Federazione degli Aramei (siriaci) in Svizzera.
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In QqUESTO CENTTO molte culture 61 SO110 Iincontrate orazle al prest1g10s1 intellettuali
arame!l, OM sant’Efrem S1ro, 61 SO110 potute Iincroclare culture diverse rTamıte le
traduzloni storiche dell’aramaico, de]l latino, dell’arabo de]l C  (}

La stor1a de]l popolo ALALICO STretTLfAMeEeNTfEe legata erist1anes1imo: infatt] oli Ara
mel furono 11112  ® de]l Drım1 popoli ad ACCETILATE ı] Vangelo.
[ CONSCSUCNZA, una delle prime Chiese ondate nella stor1a ecristi1ana risale al 5/

Gm., ed Proprio 1a Chiesa Ss1rlaca d’Antiochia, di Cul attualmente patrlarca Sua
Eccellenza Moran Mor ]gnatius Efrem 1L, CO  — sede Damasco 1n Sirla.

Nel] de] secoli, SO110 nNnAatfe altre Chiese sitiache:

1a Chiesa Sir0o-ortodossa d’Antiochia
1a Chiesa SIrO-Nestorliana 451

1a Chiesa siro-melchita 451

1a Chiesa SITrO-Maronita 700

1a Chiesa SirOo-cCaldea 1445CO UE I9)SI/A 1a Chiesa siro-melchita-cattolica 1/24

1a Chiesa SirO-cCattolica 1/82

19001a Chiesa s1iro-protestante

Gi_i Äramel, vivendo (G)1R{5 iminoranza all’interno de]l mondoa islamico, hanno SC1I11-

DIC subito oravı diseriminazion|. Per QqUESTO In Ot1VO continuano fuggire dalla loro
madre patrıa, DCI spostarsı SCINDIE DIU nella Diaspora. prımı Arame!l SOL10 arrıvatı 1n
Sylizzera negli annnı 70 dello SCOISO secolo, segult! da un forte ondata d ImmM1grazl0-

negli ann] ’8, SCINDIC dovuta alle persecuzlon! religiose.
Bastı DENSAIC che 0gg1 nel sud-est della Turchia SO110 rt1mastı solo 2500 Arame!]l

delle persecuz1on1 subite. Solo 100 ann] fa, DPropri0 1) V1vevano
pIU di milione.

La pulizia etn1ıca AVVEeNUutTA 1n Turchia al dannı]ı de] OSITO popolo ha implicato 10  —

solo ı] genocCldio silenz10s0 al dannı]ı degli Arame!l cristianl, anche ı] cambiamento
de] nOom1 de]l villaggi (a partıre 1915 delle DEISONC (all’incirca dopo ı] 1934
L’obbiettivo de] SOVEINO Uurco CTa d quello di rendere Paese uniforme, vietando
OS1 l’aramaico le tre lingue.

Le dell’esodo di le vediamo ripeters1 ALLCOTA 0gg1 1n Medio (Jriente:
CEeNTtTO ann]l fa ı] genOocCldio d milioni di cristi1anı (armen!l, orecl arame!l) für COM p1uto
solo 1n LOMNEC della religione ad DE dell’Impero de]l Curdi

QÜueste persecuz1on1! fecero fuggire centinala di migliaia di crlstlanı dalla Turchia
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In questo centro molte culture si sono incontrate e grazie ai prestigiosi intellettuali 
aramei, come sant’Efrem il Siro, si sono potute incrociare culture diverse tramite le 
traduzioni storiche dell’aramaico, del latino, dell’arabo e del greco.

La storia del popolo arameo è strettamente legata al cristianesimo: infatti gli Ara-
mei furono uno dei primi popoli ad accettare il Vangelo.

Di conseguenza, una delle prime Chiese fondate nella storia cristiana risale al 37 
d. C., ed è proprio la Chiesa siriaca d’Antiochia, di cui è attualmente patriarca Sua 
Eccellenza Moran Mor Ignatius Efrem II, con sede a Damasco in Siria. 

Nel corso dei secoli, sono nate altre Chiese siriache:

la Chiesa siro-ortodossa d’Antiochia 37

la Chiesa siro-nestoriana 431

la Chiesa siro-melchita 451

la Chiesa siro-maronita 700

la Chiesa siro-caldea 1445

la Chiesa siro-melchita-cattolica 1724

la Chiesa siro-cattolica 1782

la Chiesa siro-protestante 1900

Gli Aramei, vivendo come minoranza all’interno del mondo islamico, hanno sem-
pre subito gravi discriminazioni. Per questo motivo continuano a fuggire dalla loro 
madre patria, per spostarsi sempre più nella Diaspora. I primi Aramei sono arrivati in 
Svizzera negli anni ’70 dello scorso secolo, seguiti da una forte ondata di immigrazio-
ne negli anni ’80, sempre dovuta alle persecuzioni religiose.

Basti pensare che oggi nel sud-est della Turchia sono rimasti solo 2500 Aramei a 
causa delle numerose persecuzioni subite. Solo 100 anni fa, proprio lì, ne vivevano 
più di mezzo milione. 

La pulizia etnica avvenuta in Turchia ai danni del nostro popolo ha implicato non 
solo il genocidio silenzioso ai danni degli Aramei cristiani, ma anche il cambiamento 
dei nomi dei villaggi (a partire dal 1915) e delle persone (all’incirca dopo il 1934). 
L’obbiettivo del governo turco era ed è quello di rendere il Paese uniforme, vietando 
così l’aramaico e tutte le altre lingue.

Le cause dell’esodo di massa le vediamo ripetersi ancora oggi in Medio Oriente: 
cento anni fa il genocidio di milioni di cristiani (armeni, greci e aramei) fu compiuto 
solo in nome della religione ad opera dell’Impero ottomano e dei Curdi.

Queste persecuzioni fecero fuggire centinaia di migliaia di cristiani dalla Turchia 
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anche Sirla, Irag, (Hordanıila Libano. L’anno SCOTSO le federazioni degli Ara
mel hanno Organızzato divers] event] DCI CO}  (GINZIK ı] genOCIdio de] 1915

Un tro genOoCldio 61 STA ripetendo da 15 ann] questa 1n Iraq poch! o107n1
fa, ı] parlamento CULODCO ha en AanAatOo una risoluzione condannando le 271011 dello
Stato islamico, definendolo VOTO DPropri0 genOocCldio nel confronti d cristianl,
yezidi altre iminoranze.

Nonostante S1AMO0 ı] popolo Orlginarıo de]l Medio Urlente, NnO1 Arame!l sSt1aM0
utt’ ora cercando OSITO tconOosclImento dal di vista etn1co relig10so. 1NO
acl 0g91, solo Israele ha TcoNnNOoscCIuUtO l’identita degli Äramel, permettendo al cCittadini
di registrarsı (G)183{° cristlanı arame!l 10  — DIU (G)1R{5 arabi ecrist1anı.

La STAn della Diaspora ALALNLCA VIve 1n Nvez]1a 1n (GGermanla, dove 61 SOL10

creagte comunıta stabili: SO110 costrulte centinala d chiese, divers]1 monaster1,
iminarı nelle universita, 61 SO110 ondate squadre d calcio d NAtfO ı] canale televisivo
pubblico Suryoyo Sat Attualmente 1n Europa V1IVONO all’incirca 300.000 aramel, 1n
Syizzera 1n Ticino Clrca 2 000

rth invece, solj 150 kım da qul, 61 OVa ı] MONAasStTeTrO di Sant’ Eugenl0, 1n Cul
risiede S1iu1a Eccellenza Mor Dionysios Isa Gürbüz, VOEOSCOVO DCL 1a Syizzera DCI V’Au
str14. In abbiamo sacerdaot] 1n Syizzera ira Cul anche padre Abramo Unal, Miscellanearesponsabile de] Ticino che celehbrango le funzion] religiose.

La DUCITA in irıa d  _ in Iraq
La CI1s1 sırlana in1zlata 1> 2011 CO  — le prime dimostrazion] pubbliche

che 61 SO110 DO1 sviluppate 1n rivolte scala nazionale DCI divenire inhine una VT

propria uCITA CONTTO SOVEINO ne] 2012 (e CTLTOÖOTITC parlare di ucCITA civile, DECL
ch 1a stragrande maggloranza de]l combattenti 110 SOL10 imnercenarIıl provenilent1
dall’estero). In Sirla, prima della uCITA, ı] 10% della popolazione GTA da
cristlanl, all’incirca milioni 300 mila, che VIvevano pacificamente CO  — musulmanı.

La uCITA che ha distrutto la Sirla, IM0 AVVISO, una ucCITA assurda. Tutto
In1z1ato CO  — manıifestazion] pubbliche, questTe 10  — partecıpava ı] popolo,

solo una minoranza.
nbelli hanno entTato di rovesclare ı] SOVEINO S1r1ano': nel lungo periodo quest]

grupp1l SO110 stat1 appogglat! finanzilati da srandi Paes1 de]l Golfo, Arabia Saudita,
Qatar, Turchia anche da stat1ı occidentali: allo STESSO rbelli SO110 stat1ı alutat!ı
da]l sruppIl terroristic1 OM Al-Qaida, Al-Nusra Da’esh Successivamente
questa alleanza 61 sciolta, 1n quanto tali Sruppl 10  — SO110 mMusclt1 ad accordarsi ira
loro ı] S11 AanO colpito HION dalla uCITA.

La Turchia ha AVUTLO ruolo chilave nel transıto di armament] di mercenarlI1, che
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anche verso Siria, Iraq, Giordania e Libano. L’anno scorso le federazioni degli Ara-
mei hanno organizzato diversi eventi per commemorare il genocidio del 1915.

Un altro genocidio si sta ripetendo da 13 anni a questa parte in Iraq: pochi giorni 
fa, il parlamento europeo ha emanato una risoluzione condannando le azioni dello 
Stato islamico, definendolo un vero e proprio genocidio nei confronti di cristiani, 
yezidi e altre minoranze.

Nonostante siamo il popolo originario del Medio Oriente, noi Aramei stiamo 
tutt’ora cercando il nostro riconoscimento dal punto di vista etnico e religioso. Fino 
ad oggi, solo Israele ha riconosciuto l’identità degli Aramei, permettendo ai cittadini 
di registrarsi come cristiani aramei e non più come arabi cristiani.

La gran parte della Diaspora aramea vive in Svezia e in Germania, dove si sono 
create comunità stabili: sono state costruite centinaia di chiese, diversi monasteri, se-
minari nelle università, si sono fondate squadre di calcio ed è nato il canale televisivo 
pubblico Suryoyo Sat. Attualmente in Europa vivono all’incirca 300.000 aramei, in 
Svizzera 10.000 e in Ticino circa 2.000.

Ad Arth invece, a soli 150 km da qui, si trova il monastero di Sant’Eugenio, in cui 
risiede Sua Eccellenza Mor Dionysios Isa Gürbüz, vescovo per la Svizzera e per l’Au-
stria. In tutto abbiamo 5 sacerdoti in Svizzera – tra cui anche padre Abramo Unal, 
responsabile del Ticino – che celebrano le funzioni religiose.

2. La guerra in Siria e in Iraq

La crisi siriana è iniziata il 15 marzo 2011 con le prime dimostrazioni pubbliche 
che si sono poi sviluppate in rivolte su scala nazionale per divenire infine una vera e 
propria guerra contro il governo nel 2012 (è un errore parlare di guerra civile, per-
ché la stragrande maggioranza dei combattenti erano e sono mercenari provenienti 
dall’estero). In Siria, prima della guerra, il 10% della popolazione era composta da 
cristiani, all’incirca 2 milioni e 300 mila, che vivevano pacificamente con i musulmani. 

La guerra che ha distrutto la Siria, a mio avviso, è una guerra assurda. Tutto è 
iniziato con manifestazioni pubbliche, ma a queste non partecipava tutto il popolo, 
ma solo una minoranza. 

I ribelli hanno tentato di rovesciare il governo siriano: nel lungo periodo questi 
gruppi sono stati appoggiati e finanziati da grandi Paesi del Golfo, Arabia Saudita, 
Qatar, Turchia e anche da stati occidentali; allo stesso tempo i ribelli sono stati aiutati 
dai gruppi terroristici come Al-Qaida, Al-Nusra e Da’esh (ISIS). Successivamente 
questa alleanza si è sciolta, in quanto tali gruppi non sono riusciti ad accordarsi tra 
loro e il paese siriano è stato colpito dal caos e dalla guerra. 

La Turchia ha avuto un ruolo chiave nel transito di armamenti e di mercenari, che 
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SOL10 entrat] facılmente 1n Sıir1a. Solo OTA, molti stat1ı 61 SO110 aCcCcOrt] de] V} CTLTOÖOTIEC

1L appoggiando terrorIistl, quest]1 gruppl 61 SOL10 un1t1 coalizzati, DIO
clamando ı] Califfato dello Stato Islamico da Baghdad fino Damasco CO  — capitale

Kaqgqga
Purtroppo maolti statı hanno approfittato di questa ucCITA DCL arricchirsi, badando

un1i1camente al proprIi interess] indebolendo allo STESSO u12  ® che CTa

clalmente stabile d econom1ıcamente 1n crescı1ıta. conflitto civile VV inizialmente
una connotazlone laica, DO1 cambilato CO  — le stragl perpetrate dalle CO112-

ponent! tondamentaliste de]l nbelli nel confronti delle imMiInoranze religiose (1 cristianl,
gnche oli yazıdi oli scCHt1).

importante ricordare ı] rapimento di due VESCOVI, AVVENUTLO ı] Z° aprile 2015
acl Aleppo, s11] confine CO  — 1a Turchia, di Cul ALICOTA 0gg1 10  — 61 hanno not1zle: 111O11-

s1gnor Boulos Y azlgl, metropolita sreco-ortodosso, Hanna Ibrahim, VOSCOVO S1rO-
ortodosso. Ricordiamo anche rapimento di padre Paolo Dall’Oglio, AVVENUTLO ı] 29
luglio 2015

Questa s1tuazlione 61 rispecchla anche 1n Iraq le COMNSCSUCHNZEC danneggiano 1n pr1
luogo le minoranze, le quali principalmente tendono em1igrare.
Prima della ucCITA 1n Irag, QqUESTO C sodeva di un ’ ottima s1tuazlione ecONOM11-CO UE I9)SI/A soclale.
Le uUCITEC ProvoCalte da interess1 divers] hanno sfasc1ato Paese iracheno,

SOPFrattiutto dopo 1a caduta de]l regime di Sacddam usseln. L’Iraq 61 TOVATLO 1n
rovıina partiıre dal 2005, quando 61 CONLAVANO (G)183{° 914 61 ACCENNALO ALICOTLA

milione Clrca di cristi1anı che, prima dell’invasione amer1cana, VIvevano 1n
tranquillita. In SEegUltO SOL10 tmastı Clrca 400.000

I} SOVEINO iracheno 10  — 1n srado 1n alcun modo di offrire alut] umanıtarI ı: lo
smantellamento de]l regime di Sacldam ha AVUTO CONSCSUCNZE indelebilij.

Da quando in1zlata 1a CI1s1 politica 1n Irag, oli Arame!l (sirlaci), Dropri0 perche
cristlanl, SO110 stat1ı vittime d oraviı CIMnı CONTTO Ll’umanita. Le loro AaAsCc SO110

CONTFrasseSNaALE CO  — l’ormal tristemente NOtAa ettera 1n arabo, che rimanda alla Da
rola NASYant, Oss1a Nazaren1 (ecristiani).

In Irag, ALLCOTA un volta, cristi1anı 61 SO110 rltrovatı 1n una s1tuazlione Insostenl1-
bile Dopo che alcuni Sruppl radicalji islamic] hanno ALLACCATO convent] le
chiese, segnando le Adasc de]l crlstlanı dando loro ultimatum di o10rnl, nella
seconda C1itta pIU importante dell’Irag, Mosul, 10  — tmasto CSSUMN ecristi1ano (!) Per
loro 10  — C €  x vıa di SCamıDO.: convertirs1 all’Islam, DAasaic 1a 24SSa (121ah) imposta
al 10  — musulmanı OPDULEC abbandonare 1a C1itta Unica tra soluzione: la ALTO-

Le famiglie SO110 persegultate, le Adasc distrutte saccheggiate, le chiese bruciate
profanate. Sempre nel 91USNO0 2014;, ftondamentalist]i islamic! hanno proceduto

un’espulsione S1stematıca de]l circa 150.000 cristianı di cent1inala d migliaia di yezidi
da Mosul molte vittime UCCISE, diverse cent1inala di sequestr1, donne FASAZZC schia-
vizzate vendute all’interno de]l MmMerCcato CTe4LtLO da]l ftondamentalisti islamic].
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sono entrati facilmente in Siria. Solo ora, molti stati si sono accorti del grave errore 
commesso appoggiando i terroristi, ma questi gruppi si sono uniti e coalizzati, pro-
clamando il Califfato dello Stato Islamico da Baghdad fino a Damasco e con capitale 
a Raqqa.

Purtroppo molti stati hanno approfittato di questa guerra per arricchirsi, badando 
unicamente ai propri interessi e indebolendo allo stesso tempo uno stato che era so-
cialmente stabile ed economicamente in crescita. Il conflitto civile aveva inizialmente 
una connotazione laica, ma poi tutto è cambiato con le stragi perpetrate dalle com-
ponenti fondamentaliste dei ribelli nei confronti delle minoranze religiose (i cristiani, 
ma anche gli yazidi e gli sciiti). 

È importante ricordare il rapimento di due vescovi, avvenuto il 22 aprile 2013 
ad Aleppo, sul confine con la Turchia, di cui ancora oggi non si hanno notizie: mon-
signor Boulos Yazigi, metropolita greco-ortodosso, e Hanna Ibrahim, vescovo siro-
ortodosso. Ricordiamo anche il rapimento di padre Paolo Dall’Oglio, avvenuto il 29 
luglio 2013.  

Questa situazione si rispecchia anche in Iraq: le conseguenze danneggiano in pri-
mo luogo le minoranze, le quali principalmente tendono a emigrare. 

Prima della guerra in Iraq, questo paese godeva di un’ottima situazione economi-
ca e sociale. 

Le guerre provocate da interessi diversi hanno sfasciato tutto il Paese iracheno, 
soprattutto dopo la caduta del regime di Saddam Hussein. L’Iraq si è trovato in 
rovina a partire dal 2003, quando si contavano – come già si è accennato – ancora 
1 milione e mezzo circa di cristiani che, prima dell’invasione americana, vivevano in 
tranquillità. In seguito ne sono rimasti circa 400.000. 

Il governo iracheno non è in grado in alcun modo di offrire aiuti umanitari: lo 
smantellamento del regime di Saddam ha avuto conseguenze indelebili.

Da quando è iniziata la crisi politica in Iraq, gli Aramei (siriaci), proprio perché 
cristiani, sono stati vittime di gravi crimini contro l’umanità. Le loro case sono state 
contrassegnate con l’ormai tristemente nota lettera N in arabo, che rimanda alla pa-
rola Nasrani, ossia Nazareni (cristiani). 

In Iraq, ancora una volta, i cristiani si sono ritrovati in una situazione insosteni-
bile. Dopo che alcuni gruppi radicali islamici hanno attaccato i conventi e tutte le 
chiese, segnando le case dei cristiani e dando loro un ultimatum di 3 giorni, nella 
seconda città più importante dell’Iraq, Mosul, non è rimasto nessun cristiano (!). Per 
loro non c’è stata via di scampo: convertirsi all’Islam, pagare la tassa (jiziah) imposta 
ai non musulmani oppure abbandonare la città. Unica altra soluzione: la morte atro-
ce. Le famiglie sono perseguitate, le case distrutte e saccheggiate, le chiese bruciate 
e profanate. Sempre nel giugno 2014, i fondamentalisti islamici hanno proceduto a 
un’espulsione sistematica dei circa 150.000 cristiani e di centinaia di migliaia di yezidi 
da Mosul: molte vittime uccise, diverse centinaia di sequestri, donne e ragazze schia-
vizzate e vendute all’interno del mercato creato dai fondamentalisti islamici.
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Purtroppo sembra che la uCITA 10  — abbia DIU fine, ne 1n Sirla, ne 1n Iraq.
Gi_i Arame!l cristianl, (G)1R{5 le altre imMiInoranze etnico-religiose de] Medio

ÜUriente, subiscono siornalmente attacch];i nel loro territor]: ADPDaLeC OS1 evidente
tentat1vo di una pulizia etnico-religiosa.

Moltissimi villaggi Svarlate C1itta crlstilane SOL10 dalle milizie dello
islamico, volte anche daj Curdi

In Sirla, prima della uCITA de] 2011, cristlanı musulmanı CONV1Ivevano pacifica-
entfe sodevano di parı diritti, garantıtı dal Ss1istema laico de]l SOVEINO di Damasco.

Nessuno 1n srado di prevedere futuro de] cristi1anı 1n Medio ÜUriente, C10
che accade oli occh!]! delle SuperpoteNZE mondialji C1 DPDICOCCUDA rischio
1a de]l eristianesimo alle { 1E radic].

Nella s1tuazlione attuale, quindi, lecito DENSAIC che soltanto ı] blocco definitivo
delle forniture d’armi al terrorist1 dell’ISIS potra avvlare 1a stabilizzazione di
l’area permettere ı] rltorno AdAsad de]l profughi che attualmente 61 IFTOVAaNO sfollatı
all’interno 10  — solo della Sirla, principalmente nel paesı1 limitrofi: Libano, (J10T-
dania Turchia. Miscellanea

lavoro della FAS

Le federazion] AaFalnee, (G)1R{5 1a FAS, hanno intessuto consolidato relazion] di
plomatiche CO  — rappresentant! de]l rispettiv1 govern].

L/’obiettivo di Invitare quest]1 govern! fare quanto DOSSONO all’interno de] dia
log0 diplomatico, acl esemp10 CO  - le istituz1on] internazionali ONU, [ Consiglio
d’Europa rappresentant! de] Vaticano), DCL alutare ı] OSITO popolo nelle { 1E

di origine.
51 'OSs1 DOTULO instaurare dialogo importante CO  - le autorita istituzlonali al

ine di sensibilizzarle beneficio umanıltarlıo favore della imiInoran-
ALALLLCA ecristi1ana persegultata 1n Medio (Jriente.
La FAS 1a VOCC de] popolo ALALLLCO sull’intero terr1tor10 SV17Z7eroO. S1in

dalla y{l fondazione 1n iretta collaborazione CO  - 1a Chiesa Ss1rlaca CO  - le tre
Chiese 1n ı] mondo.

Le uUCITC recent] utt’ ora 1n 1n Medio (Jriente colpiscono inevitabilmente
1a iminoranza ALALNLCA cristlana, provocando migliaia di sfollatı di vittime: questa SCH

necessita d umanıtarlıo (finanziario, morale sociale). In QqUESTO aluto,
1a FAS 61 SPCSSO dimostrata all’altezza, promuovendo 1a solidarietä, 1n particolar
modo favore de]l rifugiatl arame!l provenlent1 dalla Sir1a dall’Irag.

Non pOo1 dimenticata 1a tLrettfa collaborazione CO  - le Ist1tuzl1on] le 2SSOC1A710N1
presentI1 aul terr1itor10 cantonale DCT accogliere rifugiatl.
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Purtroppo sembra che la guerra non abbia più fine, né in Siria, né in Iraq. 
Gli Aramei cristiani, come tutte le altre minoranze etnico-religiose del Medio 

Oriente, subiscono giornalmente attacchi nei loro territori: appare così evidente il 
tentativo di una pulizia etnico-religiosa. 

Moltissimi villaggi e svariate città cristiane sono state svuotate dalle milizie dello 
stato islamico, ma a volte anche dai Curdi.

In Siria, prima della guerra del 2011, cristiani e musulmani convivevano pacifica-
mente e godevano di pari diritti, garantiti dal sistema laico del governo di Damasco. 

Nessuno è in grado di prevedere il futuro dei cristiani in Medio Oriente, ma ciò 
che accade sotto gli occhi delle superpotenze mondiali ci preoccupa e mette a rischio 
la presenza del cristianesimo alle sue radici.

Nella situazione attuale, quindi, è lecito pensare che soltanto il blocco definitivo 
delle forniture d’armi ai terroristi dell’ISIS potrà avviare la stabilizzazione di tutta 
l’area e permettere il ritorno a casa dei profughi che attualmente si trovano sfollati 
all’interno non solo della Siria, ma principalmente nei paesi limitrofi: Libano, Gior-
dania e Turchia. 

3. Il lavoro della FAS

Le federazioni aramee, come la FAS, hanno intessuto e consolidato relazioni di-
plomatiche con rappresentanti dei rispettivi governi.

L’obiettivo è di invitare questi governi a fare quanto possono all’interno del dia-
logo diplomatico, ad esempio con le istituzioni internazionali (ONU, EU, Consiglio 
d’Europa e rappresentanti del Vaticano), per aiutare il nostro popolo nelle sue terre 
di origine.

Si è così potuto instaurare un dialogo importante con le autorità istituzionali al 
fine di sensibilizzarle e poter ottenere un beneficio umanitario a favore della minoran-
za aramea cristiana perseguitata in Medio Oriente. 

La FAS è la voce del popolo arameo operante sull’intero territorio svizzero. Sin 
dalla sua fondazione è in stretta collaborazione con la Chiesa siriaca e con le altre 
Chiese in tutto il mondo.

Le guerre recenti e tutt’ora in corso in Medio Oriente colpiscono inevitabilmente 
la minoranza aramea cristiana, provocando migliaia di sfollati e di vittime: questa gen-
te necessita di un sostegno umanitario (finanziario, morale e sociale). In questo aiuto, 
la FAS si è spesso dimostrata all’altezza, promuovendo la solidarietà, in particolar 
modo a favore dei rifugiati aramei provenienti dalla Siria e dall’Iraq. 

Non va poi dimenticata la stretta collaborazione con le istituzioni e le associazioni 
presenti sul territorio cantonale per accogliere i rifugiati.  



Fa SITHAZIONE Ae CHISFHAaN! Äramael

La FAS 61 inoltre impegnata nell’aiuto le famiglie eristiane o1unte 1n in
C1INO, 1n particolare DCL le quest10n1 burocratiche, anche accompagnandolji 1n

d’integrazione.

Personalmente, M1 SOL10 FeCATLO Svarlate volte 1n Medio (Jriente 1n de]l
profughi:

Innanzitutto, nel 2009 ho AVUTLO modo di recarmı 1n Sirla CO  - una delegazione de]l
Consiglio Mondiale degli Aramel. Abbiamo incontrato altı rappresentant! de]l OVETLI-

d Damasco, (G)1R{5 ı] (Gsran Mulfti della Sirla, ı] mMinIsStro della Cultura ı] mMINIStro
dell’Informazione, trattando ı] futuro della iminoranza ALALNLCA all’interno de]l Paese:
abbiamo dato vita progettl, quali tconOosclImento della lingua aramalca OM lin
SUd utficiale de] Paese, l’insegnamento di questa lingua nelle unıversıita statali, tro
ALICOTA

Ne] 2015, CO  — una delegazione de]l Consiglio Mondiale degli Äramel, C1 S1aMO0
catı 1n (srec1a 1n Libano, 1n vis1ta al rifugiati sparsı DCI le strade‘ abbiamo incontrato

rappresentant! delle autorita governative religiose. S10 riuscıt1 facilitare le
questlon! burocratiche d moltissime famiglie. riguardo, redattoCO UE I9)SI/A (http://www.wca-ngo.org/images/Syria/ CAreport-ChristianRefugeesFromSyria.
pdf)

Nel] 2014 invece, CO  — una delegazione della RKSJÜ, S1aMO SCEes] 1n Turchia Libano,
DCT reportage sulla s1tuazlione de]l rifugiati delle uUCITE, NAtfO OS1 ı] do
cumentarlıo Fuga nel DMHOLO (http://www.rsi.ch/lal/programmi/cultura/storie/Fuga-
nel-vuoto-26427 10.html)

Invece, l’anno SCOISO, ho Vis1tato DCL 1a seconda volta le cent1inala di famiglie fug
oite dall’Iraqg che attualmente VIVONO nella periferia di Istanbul, DIU precisamente

Yalova. Da 1’ mM1 SO110 FEeCATLO 1n Irag, visitando camp1 profughi, S12 quelli allesti-
t1 dall’UNICEF, S12 quelli improvvisatı nelle chiese, le scuole d Erbil, Angawa
Duhok, sostenendaolji tutt1 donando loro enl di prima necess1ta. I} a-

1n QqUESTO»disponibile sulla piattaforma http://www.fas-ev.ch.

0gg1 ı] popolo degli Arame!l 61 rttrova 11 d SPCSSO dimenticato. La
pulizia etn1ica, furti delle le persecuzlon! subite I hanno costrett] fuggire
1a loro antıca patrıa. QÜuesto popolo ant1co 1a “{l lingua SO110 0991 1n Ser10 pericolo
d est1inzlone. Pertanto la loro sopravvivenza S12 1n patrıa, che nella diaspora esta
condizionata dal tconOosclImento internazionale.
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La FAS si è inoltre impegnata nell’aiuto a tutte le famiglie cristiane giunte in Ti-
cino, in particolare per le questioni burocratiche, ma anche accompagnandoli in un 
percorso d’integrazione.

Personalmente, mi sono recato svariate volte in Medio Oriente in sostegno dei 
profughi:

- Innanzitutto, nel 2009 ho avuto modo di recarmi in Siria con una delegazione del 
Consiglio Mondiale degli Aramei. Abbiamo incontrato alti rappresentanti del gover-
no di Damasco, come il Gran Mufti della Siria, il ministro della Cultura e il ministro 
dell’Informazione, trattando il futuro della minoranza aramea all’interno del Paese: 
abbiamo dato vita a progetti, quali il riconoscimento della lingua aramaica come lin-
gua ufficiale del Paese, l’insegnamento di questa lingua nelle università statali, e altro 
ancora.

- Nel 2013, con una delegazione del Consiglio Mondiale degli Aramei, ci siamo re-
cati in Grecia e in Libano, in visita ai rifugiati sparsi per le strade: abbiamo incontrato 
i rappresentanti delle autorità governative e religiose. Siamo riusciti a facilitare le 
questioni burocratiche di moltissime famiglie. A riguardo, è stato redatto un rapporto 
(http://www.wca-ngo.org/images/Syria/WCAreport-ChristianRefugeesFromSyria.
pdf).

- Nel 2014 invece, con una delegazione della RSI, siamo scesi in Turchia e Libano, 
per un reportage sulla situazione dei rifugiati a causa delle guerre. È nato così il do-
cumentario Fuga nel vuoto (http://www.rsi.ch/la1/programmi/cultura/storie/Fuga-
nel-vuoto-2642710.html).

- Invece, l’anno scorso, ho visitato per la seconda volta le centinaia di famiglie fug-
gite dall’Iraq e che attualmente vivono nella periferia di Istanbul, più precisamente 
a Yalova. Da lì, mi sono recato in Iraq, visitando i campi profughi, sia quelli allesti-
ti dall’UNICEF, sia quelli improvvisati nelle chiese, e le scuole di Erbil, Anqawa e 
Duhok, sostenendoli tutti e donando loro beni di prima necessità. Il tutto è presenta-
to in questo rapporto, disponibile sulla piattaforma http://www.fas-ev.ch.

Ad oggi il popolo degli Aramei si ritrova senza stato ed è spesso dimenticato. La 
pulizia etnica, i furti delle terre e le persecuzioni subite li hanno costretti a fuggire dal-
la loro antica patria. Questo popolo antico e la sua lingua sono oggi in serio pericolo 
di estinzione. Pertanto la loro sopravvivenza – sia in patria, che nella diaspora – resta 
condizionata dal riconoscimento e dal supporto internazionale.


